DC N. 10 DEL 27/03/2008

OGGETTO: VARIAZIONE REGOLAMENTO GENERALE DELLE ENTRATE TRIBUTARIE

IL CONSIGLIO COMUNALE

PREMESSO che l’art. 52 del D.lgs. n. 446 del 15.12.97 e l’art. 50 della L. n. 449 del 27.12.97 attribuisce ai comuni una potestà regolamentare generale delle proprie entrate anche tributarie,  salvo quanto concerne l’individuazione e definizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle esigenze di semplificazione dei contribuenti anche in fase di accertamento;

VISTO il Regolamento delle Entrate Tributarie, approvato dal Consiglio Comuanle con atto C.C. n. 88 del 21.12.98 e successivamente modificato con delibere del Consiglio Comunale nr 11 del 21/02/2001, nr 9 del 28/01/2004, nr 22 del 26/04/2004, n. 10 del 06/03/2006 e n. 17 del 05/03/2007;

RITENUTO di modificare L’ARTICOLO 21 “Limiti di esenzione per versamenti e rimborsi” in ordine ai pagamenti spontanei e alle riscossioni di modesto ammontare.
VISTO Il Decreto Legislativo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali;

DATO ATTO che, ai sensi dell'art. 49 comma 1° del D.lgs.  18.08.2000, n. 267, sono stati posti i pareri sulla regolarità tecnica, contabile rispettivamente dal Responsabile del servizio tecnico, dal Responsabile del servizio contabile, pareri allegati al presente atto quale parte integrante e sostanziale,

CON VOTI unanimi espressi nelle forme di legge 

D E L I B E R A

DI APPORTARE al Regolamento generale delle Entrate Tributarie comunali, approvato dal Consiglio Comunale con la deliberazione citata in premessa, le modifiche all’ articolo 21, il cui testo è riportato in allegato alla presente (allegato “A”);

DI INVIARE il regolamento in parola al Ministero delle Finanze – Direzione Centrale per le Finalità Locali e di pubblicare l’avviso sulla Gazzetta Ufficiale;

DI DARE ATTO che le variazioni hanno effetto  dall’01.01.2008, ai sensi dell’art. 53 della L. n. 388 del 23.12.2000;

CON VOTI unanimi espressi nelle forme di legge 

D E L I B E R A

DI DICHIARARE il presente atto immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134 – comma 4 del D.lgs. n. 267/2000

ALLEGATO “A” ALLA DELIBERA C.C. N. _10 DEL 27/03/2008
Articolo 21

Limiti di esenzione per versamenti e rimborsi

1. I versamenti di tributi non sono dovuti per somme inferiori o uguali ad euro 2.00 per ogni annualità d'imposta.

2. Le riscossioni di tributi a seguito di emanazione di avvisi di accertamento, non vengono effettuati qualora le somme, comprensive di sanzioni e di interessi siano inferiori o uguali ad euro 10.00. 

3. Non si procede  al rimborso per somme, comprensive di interessi, inferiori o uguali ad euro 10.00, per anno di imposta.
4.  Nelle ipotesi di cui ai commi precedenti n. 2 e n. 3, l'ufficio comunale è esonerato dal compiere i relativi adempimenti e, pertanto, non procede alla notificazione di avvisi di accertamento o alla riscossione anche coattiva e non dà seguito alle istanze di rimborso.

